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Tempo previsto:  
45 minuti

Potere e
responsabilità

1.	 Chiedete alla classe di riflettere sul ruolo che la polizia deve svolgere all’interno 
della società. 

Perché esistono le forze di polizia? Cosa pensate debbano fare?

2.	 Riprendete alcune delle risposte. Se gli studenti non lo hanno evidenziato, ricordate 
che, nella maggior parte dei Paesi, i principali compiti della polizia sono i seguenti:

•	 assicurarsi che la popolazione rispetti le leggi (applicazione delle leggi);

•	 proteggere le persone e i beni e mantenere l’ordine pubblico;

•	 investigare sui crimini e effettuare arresti.

Se rimane abbastanza tempo, riportate alcune delle informazioni sull’uso della forza e i 
diritti umani presenti nell’ALLEGATO 1.

In breve 
Gli studenti prendono 
spunto dal caso di un 
omicidio da parte della 
polizia in Giamaica per 
riflettere sui diritti umani 
e sul ruolo della polizia, 
e sono incoraggiati ad 
attivarsi per aiutare la 
sorella della vittima nella 
sua lotta per la giustizia. età:  14+

Obiettivi educativi 
JJ Gli studenti comprendono il ruolo della polizia 

nella protezione dei diritti umani.

JJ Gli studenti sono capaci di mettere in relazione 
esempi di maltrattamenti con diritti violati 
presenti nella Dichiarazione universale dei diritti 
umani.

JJ Gli studenti conoscono la maratona di firme 
“Write for rights”, e sono pronti per attivarsi a 
favore dei diritti di una o più persone i cui casi 
sono presenti nella campagna. 

Materiali e risorse 
Facoltativo: copia della 
storia di Shackelia 
Jakson, copia della 
Dichiarazione universale 
dei diritti umani

10 minuti

concetti chiave
JJ Difensori dei diritti 

umani
JJ Polizia
JJ Uccisioni da parte 

della polizia
JJ Impunità 
JJ Diritto alla vita 
JJ Diritto a un processo 

equo

Introduzione: 
il ruolo della polizia

Lesson plan
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3.	 Leggete il breve testo di seguito, e dite che si tratta di fatti realmente accaduti: 

Il 20 gennaio, verso mezzogiorno, molti uomini sono arrivati davanti al ristorante di Nakiea 
Jackson a Kingston, in Giamaica. Gli hanno chiesto di aprire la porta e uno di loro è 
entrato con una pistola in mano. Sono stati sparati due colpi. Nakiea è stato trascinato 
fuori dal ristorante e buttato in un’auto. Era stato ucciso.

4.	 Chiedete agli studenti di descrivere le proprie reazioni

•	 Cosa pensate che sia successo? Perché pensate sia accaduto? 

•	 Che cosa dovrebbe fare la polizia per far sì che la persona o le persone responsabili 
della morte di Nakiea siano condotte di fronte alla giustizia.

5.	 Spiegate cosa è realmente accaduto: gli uomini che sono entrati davanti al ristorante 
di Nakiea e gli hanno sparato erano poliziotti. Leggete la storia di Shackelia 
(ALLEGATO 2) e raccogliete di nuovo le reazioni: 

•	 Cosa pensate del comportamento della polizia?

•	 Che cosa avrebbe dovuto fare e che cosa non avrebbe dovuto fare? (potete scrivere 
una lista con gli studenti).

•	 Che cosa pensate di Shackelia? Quali aggettivi utilizzereste per descriverla?

Facoltativo:  
per presentare Shakeila 
agli studenti potete 
anche far vedere il 
breve video disponibile 
all’indirizzo https://
youtu.be/TrgfkREDkn0 

Facoltativo: 
Potete usare un breve 
video disponibile su  
https://youtu.be/
g1E92hpS7XU per 
introdurre la campagna 
“Write for Rights”.

6.	 Utilizzate le informazioni presenti nell’ALLEGATO 3 per presentare brevemente 
Amnesty International e spiegare in cosa consiste la maratona di firme “Write for 
rights”. Dite che Shackelia è uno dei difensori/e dei diritti umani presenti nella 
campagna.

7.	 Se gli studenti non conoscono bene la Dichiarazione universale dei diritti umani, 
utilizzate le informazioni presenti nell’ALLEGATO 4. Quindi, leggete la lista dei diritti 
umani scritti nella parte sinistra della tabella e chiedete agli studenti di identificare 
quali sono rilevanti per il caso di Nakiea e Shackelia. Confrontate le risposte con 
quelle presenti nell’ALLEGATO 5.

Come alternativa, potete chiedere agli studenti di alzarsi in piedi se un diritto è rilevante e 
di restare seduti in caso contrario. Chiedete a uno o più studenti che si sono alzati in piedi 
di spiegare brevemente la sua scelta. Potete anche, se avete tempo, dividerli in coppie e 
chiedere loro di sottolineare quali diritti sembrano maggiormente rilevanti.

8.	 Concludi chiedendo agli studenti di attivarsi con Amnesty International per i diritti  
di Nakiea e Shackelia. Fai stampare le pag. 9 e 10 fronte/retro e invitali a scrivere 
messaggi di solidarietà per Shackeila. 

presentazione del caso 
Nakiea e Shackelia Jackson

15 minuti

20 minutiIntroduzione ai diritti umani
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Uso della forza 
e diritti umani

SONO MOLTI I PRINCIPI RELATIVI AI DIRITTI UMANI CHE REGOLANO IL RICORSO 
ALL’USO DELLA FORZA DA PARTE DELLA POLIZIA, TRA QUESTI: 

JJ  Il ricorso all’uso della forza deve essere necessario, questo significa che 
deve essere utilizzato il livello minimo di forza utile al raggiungimento di un 
obiettivo legittimo.

JJ La forza utilizzata deve essere proporzionata al rischio o al pericolo (ad 
esempio, non è considerato proporzionato sparare a qualcuno che sta 
rubando un pacchetto di patatine).

JJ Quando l’uso della forza da parte della polizia provoca gravi lesioni o la 
morte, deve essere istituita immediatamente un’indagine approfondita e 
indipendente.

JJ Le forze di polizia devono essere chiamate a rispondere, se necessario 
anche in tribunale, in caso di abuso di potere o utilizzo eccessivo della forza.

Le norme internazionali sull’uso della forza da parte della polizia devono essere 
integrate nelle leggi e nei regolamenti di polizia di ciascun Paese.

Le forze di polizia, in tutti i Paesi del mondo, sono autorizzate a compiere delle 
azioni che sono proibite ai semplici cittadini – per esempio utilizzare la forza 
per arrestare qualcuno, rinchiudere una persona in prigione o detenere armi (in 
alcuni Paesi). Questi poteri sono conferiti alle forze di polizia perché possano 
svolgere il compito di proteggere la popolazione e mantenere l’ordine pubblico. 

Tuttavia, a ogni potere corrispondono delle responsabilità: i poliziotti possono 
usare la forza contro altre persone, ma sempre con una giustificazione e nel 
rispetto della legge e dei diritti umani. Il ricorso alla forza da parte della polizia 
si deve limitare esclusivamente ai casi in cui è assolutamente necessario per la 
realizzazione di un obiettivo legittimo e conforme alla legge. Le armi da fuoco 
possono essere usate solo in casi straordinari (in altre parole quando altri mezzi 
non sono sufficienti) e nei limiti e con le restrizioni necessarie per proteggere i 
poliziotti stessi o altre persone da una minaccia imminente, che può causare 
morte o lesioni gravi. L’uso intenzionale di armi da fuoco per uccidere qualcuno 
è permesso solo nel caso in cui sia assolutamente necessario per proteggere 
delle vite umane. 

approfondimento

allegato 1
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Il 20 gennaio 2014, un gran numero di poliziotti, alla ricerca di un uomo con i 
dread, si sono ritrovati in una strada di Kingston, in Giamaica. Arrivati davanti 
al ristorante di Nakiea Jackson, gli hanno chiesto di aprire la porta. Qualche 
istante più tardi sono stati esplosi due colpi e Nakiea è stato trascinato, senza 
vita, fuori dall’edificio e spinto in un’auto della polizia.

Dal momento della sua morte, sua sorella Shackelia si batte con ogni mezzo 
per scoprire la verità e portare davanti alla giustizia i presunti responsabili 
dell’omicidio. Purtroppo non è semplice. Un poliziotto è stato accusato della 
morte di Nakiea, ma la polizia ha condotto una campagna di intimidazione 
contro Shackelia, la sua famiglia e le altre persone coinvolte nel caso. Alcuni 
poliziotti hanno effettuato dei raid nel quartiere, la famiglia è stata molestata e 
intimidita in tribunale e l’inchiesta preliminare è stata abbandonata perché uno 
dei testimoni ha avuto paura di presentarsi.

Per quest’ultima ragione, Shackelia e la sua famiglia probabilmente dovranno 
aspettare molto tempo, forse anni, prima che l’indagine sulla morte di Nakiea si 
concluda.

Shackelia è determinata ad ottenere giustizia per suo fratello. Oggi parla 
apertamente in nome di Nakiea, ma anche delle numerose vittime della violenza 
della polizia in Giamaica - e delle loro famiglie. 

 “Abbiamo paura della polizia, 
della sua stessa presenza. 
Questa violenza tocca molti 
giovani nella comunità.  
Se la giustizia non trionfa, 
diventeremo tutti dei 
bersagli, saremo tutti in 
pericolo. Se giustizia  
non sarà fatta, come 
potremo convincere i nostri 
figli a non odiare la polizia?” 

Shackelia 
Jackson

scheda del caso

©
 A

m
nesty International Jamaica

allegato 2



6
conoscere i diritti umani
unità didattica: Potere e responsabilità

a proposito 
di amnesty

Amnesty International è un movimento globale di più di sette milioni di persone 
che considerano le ingiustizie come un fatto personale e che si battono per un 
mondo in cui i diritti fondamentali di ciascun individuo vengano rispettati. 

Siamo ovunque accadano violazioni dei diritti umani, indaghiamo sui fatti e 
denunciamo gli abusi. Facciamo pressione sui governi e su altre istituzioni 
pubbliche e private come le aziende, chiedendo di mantenere i propri impegni 
e rispettare il diritto internazionale. Raccontando le storie delle persone con cui 
lavoriamo, mobilitiamo milioni di sostenitori e simpatizzanti in tutto il mondo. 
Insieme costruiamo campagne per il cambiamento e difendiamo gli attivisti sul 
territorio. Infine, attraverso l’educazione ai diritti umani e la formazione, aiutiamo 
le persone a conoscere i propri diritti e a rivendicarli.

Il lavoro di Amnesty International ha l’obiettivo di proteggere le persone e di 
permettere loro di attivarsi: dall’abolizione della pena di morte alla promozione 
dei diritti sessuali e riproduttivi; dalla lotta contro la discriminazione alla difesa 
dei diritti dei rifugiati e dei migranti. Aiutiamo a portare i torturatori di fronte 
alla giustizia, a cambiare le leggi inique e oppressive e a far liberare le persone 
incarcerate solo per avere espresso la propria opinione. Il nostro compito è 
difendere, senza nessuna distinzione, tutti coloro la cui libertà e dignità sono 
minacciate.

introduzione ai diritti umani

Manifestazione davanti all’ambasciata della Turchia 
a Londra (Royaume-Uni), 12 luglio 2017.

La maratona di firme “Write for rights”

La campagna “Write for rights” di Amnesty 
International si svolge ogni anno intorno al 10 
dicembre in occasione della ‘Giornata internazionale 
dei diritti umani’ (che ricorda il giorno in cui la 
Dichiarazione universale dei diritti umani è stata 
adottata nel 1948). L’obiettivo della “Write for rights” 
è portare un cambiamento nella vita delle persone o 
dei gruppi che hanno subito violazioni dei diritti umani 
o che rischiano di subirne. Grazie alle molte azioni 
che sono state intraprese durante la campagna in 
questi ultimi anni, Amnesty International ha portato 
all’attenzione di chi può davvero cambiare le cose, 
casi di singoli individui che hanno subito violazioni 
dei diritti umani, dandogli visibilità anche attraverso 
i mass media e l’organizzazione di eventi pubblici e 
manifestazioni di protesta. 

Una delle caratteristiche principali della campagna 
“Write for right” è la maratona di lettere, alla quale 
partecipano milioni di persone in tutto il mondo. In 
seguito alla richiesta di attivarsi da parte di Amnesty 
International, i rappresentanti degli Stati che compiono 

violazioni dei diritti umani vengono letteralmente 
sommersi dalle nostre lettere. Vittime di tortura, 
prigionieri di coscienza, condannati nel braccio 
della morte o chiunque abbia subito una violazione 
dei propri diritti, ricevono messaggi di solidarietà 
provenienti da tutti i Paesi del mondo e sanno che 
l’attenzione dell’opinione pubblica è interessata al loro 
caso e che non sono stati dimenticati.

Le campagne, negli anni scorsi, hanno ottenuto 
risultati importanti. Le vittime delle violazioni dei diritti 
umani hanno dichiarato che le lettere sono servite 
a ‘fare la differenza’ e hanno espresso la propria 
gratitudine a chi le ha scritte, spiegando che si sentono 
più forti sapendo che tante persone hanno preso a 
cuore la loro situazione.

Spesso è stato rilevato un cambiamento anche nel 
comportamento delle persone responsabili delle 
violazioni: le accuse sono cadute, il trattamento è stato 
meno brutale, sono stati introdotti leggi o regolamenti 
per risolvere il problema.

allegato 3
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Dichiarazione universale 
dei diritti umani

introduzione ai diritti umani

Diritti e libertà civili 
Diritto alla vita, libertà dalla 
tortura e dalla schiavitù, libertà 
di espressione e credo religioso, 
diritto di non discriminazione.

Articolo 1 Liberi ed uguali in dignità e diritti

Articolo 2 Principio di non discriminazione 

Articolo 3 Diritto alla vita, alla libertà e alla sicurezza 

Articolo 4 Libertà dalla schiavitù 

Articolo 5 Libertà dalla tortura

Diritti legali 
Diritto alla presunzione di 
innocenza, ad un giusto processo, 
a non essere arrestato o detenuto 
arbitrariamente.

Articolo 6 Protezione della legge

Articolo 7 Uguaglianza davanti alla legge 

Articolo 8 Diritto a essere aiutato dalla legge quando i tuoi diritti sono violati 

Articolo 9 No arresto, detenzione o esilio ingiusti 

Articolo 10 Diritto a un processo equo 

Articolo 11 Innocente fino a prova contraria

Articolo 15 Diritto ad avere una nazionalità

Diritti sociali 
Diritto all’educazione, a formare 
e mantenere una famiglia, allo 
svago, alle cure sanitarie.

Articolo 12 Diritto alla privacy, alla casa e alla famiglia 

Articolo 13 Diritto di vivere e muoversi liberamente all’interno di uno Stato 

Articolo 14 Diritto di andare in un altro Stato e chiedere protezione

Articolo 24 Diritto di riposarsi e di andare in vacanza

Articolo 26 Diritto all’educazione, inclusa l’istruzione primaria gratuita 

Diritti politici 
Diritto di prendere parte al governo 
del tuo Paese, diritto di voto, di 
associazione e di riunirti con altre 
persone in modo pacifico.

Articolo 18 Diritto ad avere un credo (incluso un credo religioso) 

Articolo 19 Diritto di espressione e di informazione 

Articolo 20 Diritto di associazione e di riunirti con altre persone in modo pacifico

Articolo 21 Diritto di prendere parte al governo del tuo Paese

Diritti economici 
Diritto ad avere proprietà  
e possedimenti, al lavoro,  
a un’abitazione, alla pensione,  
a un adeguato standard di vita.

Articolo 16 Diritto di sposarsi e avere una famiglia 

Articolo 17 Diritto ad avere proprietà e possedimenti 

Articolo 22 Diritto alla sicurezza sociale

Articolo 23 Diritto di lavorare per un giusto salario e di far parte di associazioni sindacali

Articolo 25 Diritto di vivere con dignità e in salute 

Diritti sociali e culturali 
Diritto di prendere parte alla vita 
culturale della tua comunità

Articolo 27 Diritto di prendere parte alla vita culturale della tua comunità

Articolo 28
Diritto ad un ordine internazionale in cui tutti questi diritti possano  
essere pienamente realizzati

Articolo 29 Responsabilità di rispettare i diritti degli altri

Articolo 30 Nessuno può eliminare questi diritti

allegato 4
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Nome del diritto umano è rilevante per il caso NakIEa / Shackelia

1 Diritto alla vita Rilevante: il diritto alla vita di Nakiea è stato violato quando è stato ucciso.

2 Diritto all’educazione Non rilevante.

3 Diritto a un giusto processo Rilevante: un testimone non si è sentito sicuro di presentarsi di fronte alla corte.

4 Diritto alla sicurezza Rilevante per Nakiea: e anche per i membri della sua famiglia che sono stati 
molestati e minacciati.

5 Diritto alla libertà Non rilevante: nessuno è stato arrestato o messo in prigione.

6 Diritto alla libertà di espressione Rilevante: Shackelia e la sua famiglia hanno subito intimidazioni per impedirgli 
di rivolgersi alla giustizia.

7 Diritto al lavoro Non rilevante.

8 Diritto alla presunzione di innocenza,  
fino a prova contraria

Possibilmente rilevante: se la polizia sospettava realmente che Nakiea avesse 
commesso un crimine, avrebbe dovuto arrestarlo.

9 Diritto ad essere liberi dalla schiavitù Non rilevante. 

10 Diritto alla salute Non rilevante.

11 Diritto alla propria vita privata Probabilmente rilevante: le azioni della polizia hanno avuto delle ripercussioni 
gravi sulla vita privata di Shackelia e della sua famiglia.

12 Diritto a essere liberi dalla discriminazione Possibilmente rilevante: la polizia dice che si è verificato un furto nel quartiere 
e che stava cercando un uomo con un look rasta; Nakiea aveva i dread. 

Rilevante: discriminazione di genere – Amesty International ha scoperto che 
le donne appartenenti alla famiglia di persone uccise dalla polizia in Giamaica 
avevano più possibilità di rimanere vittime di minacce e intimidazioni, dopo 
aver cercato di ottenere giustizia per un omicidio commesso dalla polizia. 

Diritti rilevanti e caso 
di Nakiea e Shackelia 

esercizio

allegato 5
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scelgono di dimostrare amore e solidarietà verso 

coloro che lottano per i diritti umani. 

UNISCITI A NOI, INVIA ANCHE TU 
UN MESSAGGIO DI SOLIDARIETÀ, 

AIUTACI A MOLTIPLICARE LA VOCE 
DI CHI DIFENDE I DIRITTI UMANI.

Con lettere, tweet, firme raccolte in migliaia di 
eventi chiediamo giustizia per persone torturate, 

uccise, arrestate per aver manifestato, costrette a 

sposarsi troppo giovani. 
Ogni anno in tutto il mondo, milioni di persone 
scelgono di dimostrare amore e solidarietà verso 
coloro che lottano per i diritti umani.

Con lettere, tweet, firme raccolte in migliaia di eventi 
chiediamo giustizia per persone torturate, uccise, arrestate 
per aver manifestato, costrette a sposarsi troppo giovani.



SHACKELIA JACKSON, DIFENSORA DEI DIRITTI UMANI 

Shackelia Jackson non smetterà di chiedere giustizia per suo 

fratello Nakiea, ucciso dalla polizia tre anni fa. 

Shackelia non rinuncerà ad essere la voce di decine di 

famiglie che hanno vissuto esperienze di maltrattamenti, 

violenze e omicidi da parte delle forze dell’ordine. 

Shackelia non rimarrà in silenzio e le difficoltà non faranno 
altro che rafforzare la sua idea di essere sulla strada giusta: 

“Io combatto perché non ho altra scelta, fermarsi significhe-

rebbe dare alla polizia un’altra autorizzazione ad uccidere un 

altro dei miei fratelli”. 

DIMOSTRA A SHACKELIA CHE SEI AL SUO FIANCO 
E INVIALE UN MESSAGGIO DI SOLIDARIETÀ 
USANDO QUESTO BIGLIETTO.

1. Ritaglia le nostre cartoline eliminando i riquadri informativi.

2. Scrivi da solo, con i tuoi amici o con la tua classe un messaggio di solidarietà. 

Firma solo con il tuo nome (senza indicare il cognome, la classe, la scuola o la città!).

3. Invia il tuo messaggio, ricordandoti di scrivere il mittente, entro il 15 gennaio 2018 a:

 Amnesty International Italia, WRITE4RIGHTS, Via Magenta 5, 00185 Roma.
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Amnesty International italia

www.amnesty.it

Via Magenta, 5 
00185 Roma 
eduform@amnesty.it
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